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Provvedimenti per il completamento del piano di interventi straordinari 
a favore della Calabria

Onorevoli S en a to ri. — Nell’ormai lo n ta ­
n o  anno 1955 ambedue i rami del Parlamen­
to dopo le rovinose alluvioni del 1953 che 
c o m m o s s e ro  ed  im p re s s io n a ro n o  tu tta  la  
Nazione per il num ero delle vittime e per i 
gravissimi danni provocati, ritennero ad una­
nim ità doverosa e necessaria l'adozione di 
un provvedimento straordinario co sì come 
straordinaria era, e purtroppo è ancora, la 
situazione idrogeologica della regione cala­
brese.

Si approvò così la legge 26 novembre 1955, 
n. 1177, con la quale si intese affrontare il 
problema, che era un problem a di prim or­
diale im portanza per la regione, attraverso 
la impostazione e l'attuazione di un piano ! 
organico di opere straordinarie idoneo ad j 
assicurare, con la sistemazione idraulico-fo- | 
restale, con la regolamentazione e regima- I 
zione dei corsi d’acqua e dei bacini montani, 
con la stabilizzazione delle pendici e con la 
bonifica m ontana e valliva, il bene prim ario 
della salvaguardia fisica del territorio  e del­
la popolazione.

Per il finanziamento di tale piano si è fatto 
appello alla solidarietà di tu tta  la nazione e 
si istituì una addizionale del 5 per cento

su tu tte le imposte, sovrimposte e contribu­
ti riscuotibili per ruoli esattoriali.

Il piano venne predisposto e le opere co­
minciarono ad essere attuate com patibil­
mente con le disponibilità finanziarie previ­
ste dalla legge stessa.

È stato appunto per la insufficienza del fi­
nanziamento originata forse originariam en­
te da una non esatta previsione della spesa 
necessaria per la realizzazione delle opere e 
della entità dell'introito che avrebbe fornito 
l’addizionale — il che ha fatto sì che appe­
na circa il terzo di tale introito è stato u ti­
lizzato per gli scopi della legge — e certo 
successivamente in itinere dal forte aumento 
dei prezzi e dei costi verificatisi negli anni 
successivi, che il piano delle opere ha avuto 
una esecuzione soltanto parziale e fram m en­
taria  e infine un vero e proprio arresto dato 
l’esaurim ento dei fondi.

Ciò è stato da ogni parte riconosciuto; 
basta ricordare l’intervento dell'onorevole 
Fanfani che, dopo aver riscontrato di perso­
na in occasione della sua visita effettuata nel 
1960 in Calabria quale capo del Governo l'ef­
fettivo stato delle cose ha fatto aum entare di 
50 miliardi la dotazione della legge, e quelli
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àncora più recenti del ministro Pastore che 
in occasione del rinnovo sulla legge della 
Cassa per il Mezzogiorno si è espressamente 
pronunciato sulla necessità del rinnovo del­
la legge a favore della Calabria e di una sua 
più ampia impostazione da collegare, come 
quella sarda, ad obiettivi di sviluppo, ed ha 
riferito l’impegno a tali fini assunto dal Go­
verno di anticipare di un anno la presentazio­
ne della relazione sull’attuazione della legge.

Non è chi non veda l’assoluta necessità in­
fatti di assicurare il completamento di un 
piano di opere che per la natura di queste, 
per il criterio unitario con cui è stato con­
cepito, e per i fini cui è stato preordinato 
soltanto nella sua totale esecuzione trova la 
sua giustificazione, la sua rispondenza agli 
scopi per cui è stato adottato.

Lasciare le opere incompiute e frammen­
tarie im porta non solo la totale inutilità di 
tu tto  ciò che si è speso ma un aumento dei 
pericoli cui si è inteso ovviare e cui è sempre 
esposta la regione perchè in caso di una 
nuova alluvione si trasform erebbero in fat­
tori di distruzione non soltanto gli elementi 
naturali m a anche i m anufatti incompiuti o 
isolati.

Senonchè i recenti avvenimenti relativi a 
tale problema, le polemiche che sono insorte, 
le posizioni di am biguità se non del tu tto  
di preclusione assunte da alcune forze poli­
tiche e l’approvazione da parte del Governo 
di un disegno di legge che proroga fino al 
1972 l’addizionale del 5 per cento e ne ri­
serva il provento all’erario dello Stato, han­
no fatto  nascere gravi e fondate preoccupa­
zioni sugli intendim enti del Governo di as­
sicurare attraverso la proroga o un rinnovo 
della legge speciale alla Calabria almeno il 
completamento di quel piano di opere che 
era stato ritenuto indispensabile per la sal­
vezza e la sicurezza del suo suolo e dei suoi 
abitanti.

Nè può fondatam ente opporsi che una leg­
ge speciale contrasta con il principio della

programmazione e che ogni provvedimento
o intervento in tale direzione deve in questa 
essere compreso ed inquadrato, sia perchè 
si tra tta  di un problem a che per la sua par­
ticolarità, per il sua carattere di ecceziona­
lità e di prelim inare priorità a qualsiasi esi­
genza di vita che di sviluppo, è assolutamen­
te inconciliabile ed irrìconducibile al con­
cetto stesso di programmazione e sia perchè, 
coinè già esposto, si tra tta  dell’esecuzione di 
un impegno già in precedenza assunto e di 
completamento di un piano di opere che in 
nessun caso per le sue nature e finalità con­
sente possibilità di soluzione parziali o fram ­
mentarie.

È necessario e doveroso pertanto che di 
fronte a tale situazione ed ai pericoli che 
essa presenta ciascuno assuma e chiaramen­
te le proprie responsabilità.

Queste le ragioni del presente disegno di 
legge ohe oltre una proroga delle principali 
disposizioni della legge 1177 del 1955, con­
tiene una innovazione (articolo 3) che viene 
incontro alle necessità degli enti locali (co­
muni e provincie) per il finanziamento di 
opere la cui esecuzione risulta impossibile 
con i normali stanziamenti e che sono stret­
tam ente collegati alle necessità prim arie di 
vita delle popolazioni calabresi; ciò peraltro 
anche in aderenza alle disposizioni dettate 
dalla legge 26 giugno 1965, n. 717.

Il disegno di legge, che mi onoro sotto­
porre al vostro esame, è lungi dall'essere per­
fetto; ma spero che esso possa essere preso 
in considerazione come base di discussione 
perchè non si creino dei pericolosi vuoti nel­
le disposizioni di legge che stanno per sca­
dere; vuoti che ove m alauguratam ente si ve­
rificassero porrebbero nel nulla, con conse­
guenze oggi imprevedibili lo stesso sforzo 
che la Nazione ha fatto per la Calabria nel 
dodicennio 1955-67, parte del quale soltanto, 
come ho ricordato, è stato impiegato a favo­
re della Regione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art, 1.

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a completare nel periodo dal 1° luglio 1967 
al 31 dicembre 1974 il piano organico di ope­
re straordinarie di cui all’articolo 1 e seguen­
ti della legge 26 novembre 1955, n. 1177.

Art. 2.

I progetti esecutivi di tu tti i lavori neces­
sari per il completamento del piano organi­
co di intervento, sono approvati dal consi­
glio di Amministrazione della Cassa per il 
Mezzogiorno sentito il parere del Comitato 
previsto dall'articolo 1 della legge 26 giugno 
1965, n. 717.

Art. 3.

Le opere di pubblica utilità, di competen­
za delle provincie e dei comuni della regione 
calabrese, con precedenza a quelle relative 
al settore, igienico-sanitario, alla viabilità e 
alla pubblica istruzione, saranno, in caso di 
inesistenza o insufficienza di cespiti delega- 
bili a garanzia di m utui ordinari, finanziati 
per intero dalla Cassa per il Mezzogiorno.

Art. 4.

Per l’attuazione delle finalità previste al 
precedente articolo 1 è  autorizzata la spesa 
di lire 300 miliardi, stanziati in apposito ca­
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro in ragione di lire 
20 m iliardi per il periodo dal 1° luglio 1967 
al 31 dicembre 1967 e di lire 40 m iliardi per 
ciascun anno dal 1° gennaio 1968 al 31 dicem­
bre 1974.

Per l’attuazione delle finalità previste al­
l’articolo 3 è autorizzata la spesa di 112.500 
milioni in ragione di lire 7.500 milioni per il 
periodo dal 1° luglio 1967 al 31 dicembre 1967
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e di lire 15.000 milioni annui dal 1° gennaio 
1968 al 31 dicembre 1974.

Il Ministero del tesoro provvederà a ver­
sare dette somme in rate trim estrali posti­
cipate alla Cassa per il Mezzogiorno.

Art. 5.

Per la copertura dell'onere previsto dalla 
presente legge, è prorogata al 31 dicembre 
1974 l’applicazione dell’addizionale istituita 
con l'articolo 18 della legge 26 novembre 
1955, n. 1177, da erogarsi nei modi e term ini 
dallo stesso articolo previsti.

Art. 6.

Sono prorogate sino al 31 dicembre 1974 
le disposizioni per cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 ultimo 
comma e 19 della legge 26 novembre 1955, 
n. 1177.

Art. 7.

La presente legge en tra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana.


